
Questo piccolo rosario delicato
mi sembra fatto di seta
adesso che Padre Franco l’ha toccato.
L’ha toccato e benedetto
e qualcosa di lieve è entrato in lui,
mi sembra un po’ fatato.
Mi evoca terre lontane e tanta sofferenza
in tanti umani diseredati
dove Padre Franco s’è ormai dedicato
per aiutare nei disagi e indigenza
la sofferenza altrui
e l’impotenza di chi poco o nulla può fare
per avere diritti ed aiuto
meritato e sudato.
Quanto ho nel cuore la missione di Padre Franco,
vorrei capire anch’io tanta carità,
ma non mi è dato
sublimar le mie azioni,
se non ricordar talvolta le sue capacità
di sacrificio, di dedizione
e sperar che in qualche modo
siano valorizzate anche
le mie buone intenzioni.
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